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Una vita a servizio della pace  
e della comunione ecclesiale
++++
Gennaio: mese dedicato alla Pace e alla preghiera per l’unità dei cristiani – Leone Magno rispose così…
· PERSONALITA’ INFLUENTE: LA SUA AZIONE DI PACE
Nel 440 c’è in Gallia quasi una guerra civile tra le due più alte autorità romane. Il potere imperiale è così debole, che per pacificarli si manda un uomo di Chiesa: il diacono romano Leone. Questi va e riconcilia i due. Poi apprende che papa Sisto III è morto e che è stato già eletto lui, Leone. 
· Nei suoi 21 anni di pontificato passano 4 imperatori: 
L’Impero è in agonia e la giovane Chiesa è travagliata da scontri dottrinali e discordie. Intanto l’Occidente vive tempi di terrore. L’Impero non ha più un vero esercito; e gli Unni di Attila piombano sull’Alta Italia nel 452. Lo Stato impotente chiede a papa Leone di andare da Attila con una delegazione del Senato. S’incontrano presso Mantova, e Leone convince il capo degli Unni a lasciare l’Italia, anche col pagamento di un tributo … E così salvò il resto della Penisola. Questo importante avvenimento rimane come un segno dell’azione di pace svolta dal Pontefice. 

· Tre anni dopo, i Vandali d’Africa sono davanti a Roma col 
re Genserico. A difendere gli inermi c’è solo Leone, che non può impedire il saccheggio; ma ottiene l’incolumità dei cittadini ed evita l’incendio dell’Urbe. 
· SERVIZIO ALL’UNITA’ DELLA CHIESA

Leone Magno, sollecito dei suoi fedeli e del popolo di Roma, ma anche della comunione tra le diverse Chiese, fu promotore  del primato romano, proponendosi come autentico erede dell’apostolo Pietro: di questo si mostrarono ben consapevoli i numerosi Vescovi, riuniti nel Concilio di Calcedonia.  Tenutosi nell’anno 451, questo Concilio rappresenta il traguardo sicuro della cristologia dei tre Concili ecumenici precedenti: quello di Nicea del 325, quello di Costantinopoli del 381 e quello di Efeso del 431. 
· QUATTRO CONCILI COME I QUATTRO VANGELI? 

Questi quattro Concili, che riassumono la fede della Chiesa antica, vennero paragonati ai quattro Vangeli: da Gregorio Magno in una famosa lettera (I,24), in cui dichiara "di accogliere e venerare, come i quattro libri del santo Vangelo, i quattro Concili", perché su di essi - "come su una pietra quadrata si leva la struttura della santa fede". Questa fede in Gesù Cristo vero Dio e vero uomo veniva affermata dal Papa in un importante testo dottrinale indirizzato al Vescovo di Costantinopoli, il cosiddetto Tomo a Flaviano, che a Calcedonia, fu accolto dai Vescovi presenti con un’eloquente acclamazione, della quale è conservata notizia negli atti del Concilio: i Padri conciliari dissero a una sola voce: "Pietro ha parlato per bocca di Leone"
· RESPONSABILITÀ DEL SUCCESSORE DI PIETRO

Soprattutto  da questo intervento, risulta con evidenza come il Papa avvertisse con particolare urgenza le responsabilità del Successore di Pietro, il cui ruolo è unico nella Chiesa, perché "a un solo apostolo è affidato ciò che a tutti gli apostoli è comunicato", come afferma Leone in uno dei suoi sermoni per la festa dei santi Pietro e Paolo (83,2). 
· RESPONSABILITA’ PASTORALE 

E queste responsabilità il Pontefice seppe esercitare, in Occidente come in Oriente, intervenendo in diverse circostanze con prudenza, fermezza e lucidità attraverso i suoi scritti e mediante i suoi legati. Mostrava in questo modo come l’esercizio del primato romano fosse necessario allora, come lo è oggi, per servire la comunione, caratteristica dell’unica Chiesa di Cristo.  Consapevole del momento storico in cui viveva e del passaggio che stava avvenendo  dalla Roma pagana a quella cristiana, Leone Magno seppe essere vicino al popolo e ai fedeli con l’azione pastorale e la predicazione.        
· 1. CARITA’: Animò la carità in una Roma provata dalle 
carestie, dall’afflusso dei profughi, dalle ingiustizie e dalla povertà. 

· 2. LITURGIA:
 Contrastò le superstizioni pagane  e legò la liturgia alla vita quotidiana dei cristiani: per esempio, unendo la pratica del digiuno alla carità e all’elemosina soprattutto in occasione delle Quattro tempora, che segnano nel corso dell’anno il cambiamento delle stagioni. In particolare Leone Magno insegnò ai suoi fedeli – e ancora oggi le sue parole valgono per noi – che la liturgia cristiana non è il ricordo di avvenimenti passati, ma l’attualizzazione di realtà invisibili che agiscono nella vita di ognuno. E’ quanto egli sottolinea in un sermone (64,1-2) a proposito della Pasqua, da celebrare in ogni tempo dell’anno "non tanto come qualcosa di passato, quanto piuttosto come un evento del presente". 
· 3. VERITÀ SU GESU CRISTO che  si fa carità: 
È questo il mistero cristologico al quale san Leone Magno, con la sua lettera al Concilio di Efeso, ha dato un contributo efficace ed essenziale, confermando per tutti i tempi quanto disse san Pietro a Cesarea di Filippo. Con Pietro e come Pietro confessò: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E perciò Dio e Uomo insieme, "non estraneo al genere umano, ma alieno dal peccato" (cfr Serm. 64). Nella forza di questa fede cristologica egli fu un grande portatore di pace e di amore. 
· SINTESI PER NOI: 

Ci mostra così la via: nella fede impariamo la carità. Impariamo quindi con san Leone Magno a credere in Cristo, vero Dio e vero Uomo, e a realizzare questa fede ogni giorno nell'azione per la pace e nell'amore per il prossimo.
DAL VANGELO DI GIOVANNI (Gv17,15ss):
Tutti siano una sola cosa
Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal  maligno.  Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo;   per loro io  consacro me stesso, 
perché siano anch’essi consacrati nella verità.
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro  parola crederanno in me;  perché tutti siano una sola cosa. 
Come tu,  Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi
 una cosa sola, perché  il mondo creda che tu mi hai mandato.

CUORE DI DON ORIONE: ECUMENISMO DELLA CARITÀ:                       Parola VIII, 19- 196                                                                                       
“È venuto da me un signore, il quale mi ha detto:                                     Voglio fondare un Ospizio Cattolico, e lei si sente di mandarmi i suoi preti? – Ed io: – Se per cattolico intende universale, cioè dove si possono accettare tutti, sì che accetto di mandare il personale; ma se vuole fondare un Ospedale esclusivamente per i cattolici, no che non accetto  Tenete a mente queste parole, perché, quando si presenta uno che ha un dolore, non si stà lì a domandare se ha il battesimo, ma se ha un dolore. 
	CHIESA DI DIO POPOLO IN FESTA ALLELUIA, ALLELUIA! CHIESA DI DIO, POPOLO IN FESTA, CANTA DI GIOIA: IL SIGNORE È CON TE.

1.Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé: spargi nel mondo il suo vangelo, seme di pace e di bontà.
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2.Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con Lui.         Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo Regno ti aprirà.

3.Dio ti nutre col suo cibo, nel deserto rimane con te. Ora non chiudere il tuo cuore: spezza il tuo pane a chi non ha.

4.Chiesa, che vivi nella storia, sei testimone di Cristo quaggiù: apri le porte ad ogni uomo, salva la vera libertà.

5.Chiesa, chiamata al sacrificio dove nel pane si offre Gesù, offri gioiosa la tua vita per una nuova umanità.

VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE AD INSEGNAR LE COSE DI DIO. VIENI, VIENI SPIRITO DI PACE A SUGGERIR LE COSE CHE LUI HA DETTO A NOI. 
Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo vieni tu dentro di noi; cambia i nostri occhi,  fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi.  
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio;
insegnaci a pregare, insegnaci la via insegnaci tu l'unità. 

 TENENDO LA LAMPADA ACCESA RIMANGO IN SILENZIO SIGNORE VEGLIANDO CON IL CUORE IN ATTESA DELLA TUA PAROLA PER ME!

- Attendo il tuo passo alla porta Se bussi con gioia aprirò

Se parli il tuo servo ti ascolta Il mio cuore è pronto per Te

- Non chiedo più nulla Signore Qualunque la tua volontà

Io credo che soltanto amore È quello che tu vuoi per me

- Signore non so darti niente Ma prendi il mio tutto così

Il mio ieri, il mio oggi, il mio sempre Offerti e vissuti per Te

TI INCONTRO LÀ NEI SOGNI DI PACE - nel cuore degli uomini, nelle forme di bellezza - nei cuori assetati di te

	NEL TUO SILENZIO  accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero che Tu mi accogli in Te, Gesù 

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me

La tua presenza è un fuoco d’amore che avvolge l’anima mia, Gesù

- Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, 

sei Tu  Nell’infinito oceano di pace  Tu vivi in me, io in Te, Gesù


· riflessione personale -  risonanze - IMPEGNO PER IL MESE
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